
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Lunedì, Giovedì e Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11 

Per qualsiasi necessità   
Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiaƟ.mass@gmail.com     
Abitazione Ramate 0323-60291  Ufficio Casale 0323-60123  

Data Ora Chiesa Intenzioni defunƟ 
Sabato        24 
S. Bartolomeo Ap 

17 GaƩugno   

18.15 Casale C.C. Palmira, Silvana, Marisa e Maria Rosa, Rosa 
ed Eligio, Simona Bertoloƫ 

Domenica   25 10 Ramate Alessandro e Giuseppe 

11.15 Casale C.C. Nolli e Fulghera 

18 Gravellona T.   

Lunedì         26 18 Casale C.C. Danimarco Salvatore, IeƩa Roberto 

Martedì      27 
Santa Monica 

18 Ramate AlberƟni Giovanni e Desiderella Ester, Ceruƫ 
Giovanni, Silvia e Patrizia 

Mercoledì  28 
San AgosƟno 

09.00 Casale C.C. Momento di preghiera 

Giovedì       29 
MarƟrio di San  
Giovanni Baƫsta 

18 Casale C.C.   

Venerdì       30 18 Ramate Rosina e Carmelo 

Sabato        31 17 Montebuglio Irma Valsecchi, Ranieri e VanneƟello 

18.15 Casale C.C. ViƩoni Nicola, Piazza Maria Claudia 

Domenica     1 10 Ramate   

11.15 Casale C.C. Melloni Carlo e Piana Luigina 

18 Gravellona T.   

domenica 25 agosto 2024 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

XXI Domenica del tempo ordinario  

(Gs 24,1-2.15-17.18; Sal 33; Ef 5,21-32; Gv 6,60-69)  

Tu hai parole di vita eterna  



Giovanni meƩe in scena il resoconto di una crisi drammaƟca. Dopo il lungo 
discorso nella  sinagoga di Cafarnao sulla  sua  carne  come cibo, Gesù vede 
profilarsi l'ombra del fallimento: molƟ dei suoi discepoli si Ɵrarono indietro 
e  non  andavano  più  con  lui.  E  lo moƟvano  chiaramente:  questa  parola  è 
dura. Chi può ascoltarla? Dura era  stata anche per  il  giovane  ricco:  vendi 
tuƩo quello che hai e dallo ai poveri. Dure le parole sulla montagna: beaƟ i 
perseguitaƟ, beaƟ quelli che piangono. Ma ciò che Gesù ora propone non è 
una nuova morale, più ardua che mai, ma una visione ancora più rivoluzio‐
naria, una fede ancor più sovversiva: io sono il pane di Dio; io trasmeƩo la 
vita di Dio; la mia carne dà la vita al mondo. Nessuno aveva mai deƩo “io” 
con questa pretesa assoluta. 
Nessuno aveva mai parlato di Dio così: un Dio che non versa sangue, versa 
il  suo sangue; un Dio  che va a morire d'amore, che  si  fa piccolo  come un 
pezzo di pane, si fa cibo per l'uomo. Finita la religione delle praƟche ester‐
ne, dei riƟ, degli obblighi, questa è la religione dell'essere una cosa sola con 
Dio:  io  in Lui, Lui  in me. La svolta del  racconto avviene aƩorno alle parole 
spiazzanƟ di Gesù: volete andarvene anche voi? Il maestro non tenta di fer‐
marli, di convincerli, non li prega: aspeƩate un momento, restate, vi spiego 
meglio.  C'è  tristezza  nelle  sue  parole,  ma  anche  fierezza  e  sfida,  e  so‐
praƩuƩo un appello alla  libertà di  ciascuno:  siete  liberi, andate o  restate, 
ma scegliete! Sono chiamato anch'io a scegliere di nuovo, andare o restare. 
E mi viene in aiuto la stupenda risposta di Pietro: Signore da chi andremo? 
Tu solo hai parole di vita eterna. Tu solo. Dio solo. 
Un  inizio bellissimo. Non ho altro di meglio. Ed esclude un mondo  intero. 
Tu solo. Nessun altro c'è cui affidare la vita. Tu solo hai parole: Dio ha paro‐
le, il cielo non è vuoto e muto, e la sua parola è creaƟva, rotola via la pietra 
del  sepolcro, vince  il gelo, apre strade e nuvole e  incontri, apre carezze e 
incendi. Tu solo hai parole di vita. Parole che danno vita, la danno ad ogni 
parte di me. Danno vita al cuore, gli danno coraggio e orizzonƟ, ne sciolgo‐
no  la durezza. Danno vita alla mente perché  la mente vive di  libertà e di 
verità, e tu sei la verità che rende liberi. Vita allo spirito, a questa parte divi‐
na deposta  in noi,  a questa porzione di  cielo  che  ci  compone. Parole  che 
danno vita anche al  corpo perché  in Lui siamo, viviamo e respiriamo; e  le 
sue parole muovono le mani e le fanno generose e pronte, seminano occhi 
nuovi,  luminosi  e  accoglienƟ.  Parole  di  vita  eterna,  che  portano  in  dono 
l'eternità  a  tuƩo  ciò  che  di  più  bello  abbiamo  nel  cuore.  Che  fanno  viva, 
finalmente, la vita. 
                                                                                                              (E. Ronchi)  

 

TELEGRAFICAMENTE 
  CAMMINAR PREGANDO 

Sabato 7 seƩembre con partenza alle ore 20.00, dalla chiesa San Nicola di 
Ornavasso, proposta a tuƫ i fedeli delle parrocchie dell’UPM 15 di Gravello‐
na  Toce,  un’iniziaƟva  di  preghiera  comunitaria  dal  Ɵtolo:  “Camminar pre-
gando”, infaƫ,  si  procederà  a  piedi  pregando  verso  il  santuario  della Ma‐
donna  del  Boden  (si  consiglia  di  portare  una  pila).  Per  chi  non  si  sente  di 
camminare appuntamento alle ore 21 in Santuario per un momento di pre‐
ghiera. Chi vuole partecipare lo comunichi a don Massimo. Chi ha bisogno di 
un passaggio in macchina, ci troviamo alle 19.30 davanƟ alla chiesa di Casale 
Corte Cerro 
 

RECITA DEL SANTO ROSARIO IN FAMIGLIA 
Lunedì 26 agosto alle ore 20,45 presso la chiesa della SS. Trinità di Crebbia si 
recita il Santo Rosario per la pace in Europa e per i giovani. 
 

PELLEGRINAGGIO DELLA DIOCESI DI NOVARA A ROMA NEL GIUBILEO 2025:  
Da lunedì 17 a giovedì 20 febbraio 2025 

PREISCRIZIONI ENTRO IL 15 SETTEMBRE 2024: Per consenƟrci di organizzar‐
lo al meglio vi chiediamo di comunicare entro il 15 seƩembre 2024 le prei-
scrizioni da parte dei gruppi parrocchiali, naturalmente senza impegno. 
 

19° GIORNATA PER LA CUSTODIA DEL CREATO 
Domenica 1 seƩembre ore 10 ritrovo all’Albergo “Casa della Neve” al MoƩa‐
rone – Discesa all’Alpe Nuovo. Vedere manifesto fuori dalla chiesa. 
 

FIERA DI BENEFICIENZA PER IL 70° DELLA PARROCCHIA DI RAMATE 
Vendita biglieƫ costo 1 euro, si vince sempre, ad ogni biglieƩo corrisponde 
un premio.  I  biglieƫ sono in vendita presso Panificio Fenaroli, Chiesa di Ra‐
mate, Chiesa di Casale e Chiesa di Montebuglio e GaƩugno.  
 

ATTENZIONE AVVISO IMPORTANTE CERCASI CATECHISTI !!! 
Le nostre comunità hanno bisogno di catechisƟ, chi si rende disponibile per 
questo servizio molto importante per i nostri ragazzi lo comunichi a don 
Massimo. Grazie 
 

AL DI LA’ DELLA MORTE 
Ci ha lasciato in quesƟ giorni: Evelina Camona 
Ricordiamola nella preghiera con la sua famiglia 



70° PARROCCHIA DI RAMATE (1954 - 2024) 
 

Dall’archivio del Bolleƫno Parrocchiale  21 maggio 2006 
 

FESTA DI SANTA CROCE 2006 
Seguendo la tradizione della nostra parrocchia, lo scorso 14 maggio si è 
celebrata la festa di Santa Croce. 
La Messa è stata accompagnata dal suono del nuovo organo, di concer‐
to con la viola da gamba suonata da Barbara Colombo. 
E'  doveroso  ringraziare  la  famiglia  Colombo,  che  ha  voluto  fare  una 
grande sorpresa alla nostra parrocchia alla quale è affezionata da pa‐
recchio tempo, donando un organo. 
Il  dono  fa  memoria  di  Maria  Passani  Colombo,  scomparsa  lo  scorso 
seƩembre. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riporto qui le parole di ringraziamento deƩe da don Erminio al termine 
della Messa, che bene evidenziano il senso di questo gesto e la graƟtu‐
dine della comunità  ramatese: "Noi oggi  ricordiamo anche una mam‐
ma, che è qui presente. E' una mamma che ci ha mandato la sinfonia di 
note  del  nuovo  organo,  organo  che  ha  accompagnato  Barbara  nelle 

sue esecuzione musicali  di  questa  giornata.  E' mamma Maria  -  anche 
mia  mamma  si  chiama Maria,  quando  sento  questo  nome  dico  'è  la 
mamma  di  Gesù,  è  la mamma mia,  ma  è  un  po'  il  segno  di  tuƩe  le 
mamme  di  questo mondo'.  E  allora  noi,  che  avremo  l'opportunità  di 
senƟre un cuore di mamma che canta nella nostra chiesa, con un orga‐
no nuovo offerto dalla generosità di Massimo e di Barbara, avremo mo‐
do di  ricordare questo cuore di mamma che baƩe anche a Ramate. E 
noi vorremmo poter dare a loro il nostro crocifisso, ma è un po' grosso. 
Vorremmo solo dare loro un piccolo gesto di fraternità e graƟtudine; lo 
diamo al nostro carissimo Massimo, che è qui vicino a noi. La priora Eri‐
ca Boracco ha consegnato una piccola croce con la data di 14/05/2006: 
per noi  è  sicuramente qualche  cosa  che  ci  rimane nel  cuore,  come  ci 
rimanete nel cuore voi. Sappiate che vi vogliamo bene!". 
 

 
Nel  pomeriggio  si  è  tenuta  la  consueta  processione  della  Priora 
(quest'anno  il  ruolo è  stato  affidato  ad  Erica  Boracco),  accompagnata 
dalla Banda Musicale Santa Cecilia di Cavaglio d'Agogna, che al termine 
del Vespro ha tenuto un concerto nel corƟle dell'Asilo. 

a.l. 






